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Vista la legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 recante “Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in 
materia di pianificazione e programmazione sanitaria e sociosanitaria e modifiche alla legge regionale 26/2015 e 
alla legge regionale 6/2006” e ss. mm. e ii.; 

Visto l’articolo 54 della L.R.  n. 22/2019, dove al comma 1 si prevede che “Ai fini dell'approvazione, entro il 30 
aprile 2020, della deliberazione della Giunta regionale di cui dall'articolo 15, comma 6, per l'assistenza distrettuale, 
di cui all'articolo 17, comma 6, per l'assistenza alla persona con dipendenze e con disturbi mentali, di cui 
all'articolo 23, comma 1, per la prevenzione collettiva e sanità pubblica, e di cui all'articolo 26, comma 3, e 
all'articolo 29, comma 2, per l'assistenza ospedaliera, e in relazione all'approvazione dei relativi atti aziendali, gli 
enti del Servizio sanitario regionale, entro il 29 febbraio 2020 propongono alla Regione e all'Azienda regionale di 
coordinamento per la salute la collocazione delle relative funzioni e attività per l'organizzazione dell'assistenza”; 

Preso atto della pandemia di SARS-CoV-2 originatasi nell’anno 2020 e dello stato di emergenza nazionale 
dichiarato in ragione della stessa a decorrere dal 31 gennaio 2020 e tuttora vigente in ragione della proroga del 
termine al 30 aprile 2021 disposta da ultimo dal decreto-legge 14 gennaio 2021, n. 2, con conseguente e ancora 
attuale sussistenza della priorità organizzativa e di obiettivi indirizzata a contenimento e gestione sanitaria della 
pandemia rispetto a quanto già programmato; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 12 febbraio 2021, n. 189, di approvazione in via definitiva del 
documento "Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2021" (di seguito indicato 
come LINEE PER LA GESTIONE 2021) di cui all'art. 50, comma 1, della LR 12 dicembre 2019, n. 22; 

Viste le LINEE PER LA GESTIONE 2021 approvate, in particolare ai punti: 

- 12.2.1 - Attività degli Enti: azioni di miglioramento delle attività, monitoraggio e governo regionale – nella 
parte in cui si prevede la “ricognizione da parte degli Enti dell’organizzazione e attuale svolgimento delle attività 
così come esistente e elaborazione ed attuazione di ipotesi riorganizzative dello svolgimento delle attività che 
partendo dall’articolata strutturazione aziendale, e di quella di altri presidi ospedalieri regionali, utilizzino appieno 
la potenzialità di costruzione di percorsi operativi distinti per la riduzione del rischio conseguente alla gestione 
pandemica, e ciò non solo all’interno di ogni presidio ospedaliero, ma anche per mezzo di una gestione adeguata 
della rete aziendale e di quella regionale”, con “presentazione alla Direzione Centrale Salute e a ARCS entro il 
15/03/2021 da parte degli Enti di relazione su ipotesi riorganizzativa dello svolgimento delle attività per il 
raggiungimento degli obiettivi di miglioramento indicati, anche con esposizione dello stato ex ante al 
31/01/2021”; 
- 11.1.8 - Ricognizione assetti e dotazioni organiche – ARCS – nella parte in cui si assegna come obiettivo 
dell’Azienda regionale di coordinamento per la salute (ARCS) la “ricognizione degli assetti degli enti del SSR e delle 
dotazioni organiche presenti in ciascuna struttura operativa ospedaliera (reparti) e territoriale, comprese le 
strutture tecniche ed amministrative, alla data del 31.12.2019”, con “invio alla direzione centrale salute di una 
relazione che riporti e analizzi le criticità rilevate e le azioni di miglioramento/efficientamento del sistema entro il 
31 marzo 2021”; 
- 12.1 - Atti aziendali – nella parte in cui si prevede che “entro il 31 marzo 2021 gli enti del Servizio sanitario 
regionale trasmettono, ai sensi dell’art. 54 della L.R. 22/2019, alla Direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità e all'Azienda regionale di coordinamento per la salute la proposta di atto aziendale recante la relativa 
disciplina di organizzazione e di funzionamento”; 

Ritenuto di stabilire i termini e le modalità per l’attività finalizzata all’approvazione degli atti aziendali in relazione 
a adempimenti da svolgere integrando il punto 12.1 - Atti aziendali – delle LINEE PER LA GESTIONE 2021, nella parte 
in cui si prevede che “entro il 31 marzo 2021 gli enti del Servizio sanitario regionale trasmettono, ai sensi dell’art. 
54 della L.R. 22/2019, alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità e all'Azienda regionale di 
coordinamento per la salute la proposta di atto aziendale recante la relativa disciplina di organizzazione e di 
funzionamento”, precisando che il riferimento è al comma 1 dell’articolo 54 della L.R. 22/2019, intendendosi la 
“proposta di atto aziendale” il documento con cui gli enti del Servizio sanitario regionale “propongono alla Regione 
e all'Azienda regionale di coordinamento per la salute la collocazione delle relative funzioni e attività per 
l'organizzazione dell'assistenza” ai sensi dell’art. 54, comma 1, della l.r. n. 22/2019; 



 

 

Ritenuto di fissare il termine del 31 agosto 2021 per la trasmissione da parte degli Enti della proposta di atto 
aziendale recante la disciplina di organizzazione e di funzionamento di cui al comma 4 dell’art. 54 della l.r. 
n. 22/2019; 

Tutto ciò premesso 

Su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità,   

La Giunta regionale, all’unanimità 

DELIBERA 

1. Nell’allegato "Linee annuali per la gestione del Servizio sanitario regionale per l’anno 2021" approvato con 
deliberazione della Giunta regionale del 12 febbraio 2021, n. 189 il punto 12.1 Atti aziendali è sostituito dal 
seguente: 

<<12.1 Atti aziendali  
Entro il 31 marzo 2021 gli enti del Servizio sanitario regionale trasmettono all'Azienda regionale di 
coordinamento per la salute e alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità la proposta 
collocazione, ai sensi dell’art. 54, c. 1, della l.r. n. 22/2019, delle funzioni e attività per l'organizzazione 
dell'assistenza distrettuale, per l'assistenza alla persona con dipendenze e con disturbi mentali, per la 
prevenzione collettiva e sanità pubblica, per l'assistenza ospedaliera. 

Entro il 30 aprile 2021 l'Azienda regionale di coordinamento per la salute esprime alla Direzione centrale 
salute, politiche sociali e disabilità un parere di coerenza funzionale in relazione alla pianificazione e alla 
programmazione regionali delle proposte inviate. 

Gli enti del Servizio sanitario regionale entro il 31 agosto 2021, nel rispetto delle deliberazioni della Giunta 
regionale di cui all’art. 54, c. 1, della l.r. n. 22/2019 da adottarsi entro il 31 luglio 2021, trasmettono alla 
Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità e all'Azienda regionale di coordinamento per la salute la 
proposta di atto aziendale recante la disciplina di organizzazione e di funzionamento di cui all’art. 54, c. 4, della 
l.r. n. 22/2019 e compatibile con la cornice finanziaria propria di ciascun ente.  

L'Azienda regionale di coordinamento per la salute, entro quindici giorni dal ricevimento della proposta, 
propone eventuali interventi correttivi ed esprime alla Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità il 
parere di compatibilità, anche economico finanziaria, in relazione alla pianificazione e alla programmazione 
regionali. La Direzione centrale salute, politiche sociali e disabilità, acquisito il parere di compatibilità di ARCS 
rilascia all'ente il nulla osta per l'adozione o la modifica del relativo atto aziendale.>>  

 
IL PRESIDENTE 

  IL SEGRETARIO GENERALE  


